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U
n’dea scellerata: ha det-
to proprio così, padre
Giovanni Lamanna,
perché il cosiddetto
progetto Mineo ha fat-

to perdere la pazienza perfino a un
sacerdote gesuita. Come definire al-
trimenti, del resto, il piano affidato
al prefetto Caruso di raccogliere mi-
gliaia di rifugiati politici sparsi in tut-
ta Italia e farli accomodare in quel
ridente comune catanese, tra le vil-
lette dove abitavano i militari di Si-
gonella con le loro famiglie? In atte-
sa di qualcuno che ci venga a dire
«ma in fondo sono belle case con
giardino», il colpo di grazia al pudo-
re, padre Lamanna sintetizza così il
tema dei richiedenti asilo e più in ge-
nerale di chi scappa da guerre, tortu-
re e orrori, arrivando in questo Bel-
paese.

«Bisogna capire una volta per tut-
te che è perfettamente inutile cerca-
re di fermare chi è in fuga per salva-
re la propria vita, perché pur di sal-
varsi è disposto ad affrontare qual-
siasi cosa. Al massimo puoi rallentar-
lo, questo processo».
Come il progetto di Mineo?

«Me lo chiedo anche io, quale sia il
senso per queste deportazioni? Uso
apposta questa parola, per persone

che hanno già alle proprie spalle il
difficile percorso fatto per arrivare
nei nei Cara, i centri di accoglien-
za, e con questo provvedimento si
troveranno a ricominciare da zero
in una realtà di cui non sappiamo
nulla. Chi li aiuterà nell’inserimen-
to quando si troveranno a Mineo?
Che rete sociale può assisterli nel-
le pratiche e nei passaggi per la lo-
ro integrazione italiana? E quanto
ci costa, tutto questo?».
In queste ore, sul tema migranti,

un’altra emergenza a Lampedusa.

«Questo è il punto: l’Italia è una
porta dell’Unione europea, ma si
sente una volta di più la parola
emergenza, mentre un paese civi-
le dovrebbe sapere governare que-
sto tema con risposte che tengano
conto prima di tutto della dignità
delle persone, costrette ad abban-
donare il proprio paese verso un fu-
turo difficile. Qui invece si naviga
a vista, con reazioni istintive e gri-
dando aiuto per invasioni bibli-
che, quando anche i numeri dei ri-
fugiati, circa 9000, dicono che so-
no cifre ridicole rispetto alla realtà
degli altri paesi europei».
Eppure il governo si appella spesso

proprio all’Europa.

«La verità è che con la politica dei
respingimenti, che arricchiscono i
trafficanti e danneggiano ancora
di più i migranti, l’Italia si presta di
fatto ad un lavoro sporco per la
Ue, invece di richiedere a Bruxel-
les uno sforzo comune per un’acco-
glienza civile».❖
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le Regioni che accoglieranno i profu-
ghi nella proporzione di mille per
ogni milione di abitanti, con delle
«correzioni» per quelle regioni co-
me Puglia e Sicilia che già ne ospita-
no immigrati e l’Abruzzo, ancora al-
le prese con il post terremoto. «Le
risorse ci sono» assicura Maroni e so-
no quelle contenute nel Milleproro-
ghe, i 500 milioni previsti per la Pro-
tezione civile che dovrà gestire l’assi-
stenza. Un piano, come hanno sotto-
lineato con forza i governatori di Ve-
neto e Piemonte, Luca Zaia e Rober-
to Cota, che non riguarda i clandesti-
ni. «Oggi l’ospitalità richiesta alle Re-
gioni riguarda solo i profughi libici
che al momento sono zero», dice

Zaia. E pari a «zero» è la sua disponi-
bilità «a ospitare clandestini», men-
tre non esclude «correttivi» per la
sua regione circa i profughi, il nume-
ro dovrà essere stabilito tenendo
conto di tutti «i disoccupati che già
abbiamo». Maroni dovrà presentare

il piano nei prossimi giorni fissando
criteri e numeri regione per regione.
3.000- 3.500 potrebbero essere ospi-

tati «dalla Toscana per un periodo
massimo di sei mesi», dice il governa-
tore Enrico Rossi, la Basilicata circa
400, le Marche 500, mentre l’Um-
bria farà il punto venerdì nel corso
di un Tavolo di coordinamento già
convocato dalla presidente Catiu-
scia Marini. Flavio Zanonato, vice-
presidente dell’Anci, ha detto che at-
tualmente i comuni assistono circa
3mila profughi, ma «già da subito se
ne possono accogliere altri 1.150,
con una capienza massima fino a
2.500».

«Piena disponibilità al piano pre-
disposto dal Viminale per la suddivi-
sione dei migranti - dice Vasco Erra-
ni, presidente della Conferenza del-

le Regioni -. Sarà una cooperazio-
ne interistituzionale fra governo,
Regioni, Province e Comuni corri-
spondendo così all’appello del pre-
sidente della Repubblica». Spette-
rà alla Regioni il coordinamento
degli Enti locali, mentre sarà il go-
verno ad individuare (in realtà la
mappatura già esiste perché i pre-
fetti hanno provveduto ad indicar-
li) i siti di accoglienza, i Cie. Opera-
zione, questa, che dovrà essere
«concertata con le Regioni e non
imposta dall’alto, con lo stesso cri-
terio con il quale le Regioni si rap-
porteranno con gli enti locali dei
propri territori», assicura Maro-
ni.❖

«I rifugiati aMineo?
Un’idea scellerata»
Il gesuita Lamanna (Centro Astalli) sul trasferimento in Sicilia
dei richiedenti asilo: «Scelte sensa senso, ci vuole dignità»

L’intervista
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Quaranta
fermati
in Grecia

Quarantunoimmigrati clandestini,per lamaggiorpartepalestinesi, algerinieafgani,
sono stati fermati inGrecia abordodi uncamiondiretto in italia. C’eranoanche7donnee
20minorenninelgruppodi immigrati, cheavevanopagatocirca3.000euroatestacon la
promessa di essere portati in italia attraverso il porto di Patrasso.

Il governatore del Veneto
«Non siamo in nessun
modo disponibili
a ospitare i clandestini»

19
MERCOLEDÌ
23MARZO

2011


